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Considerazioni sul valore relativo dell'esperienza
s

Col. div. E. HONEGGER, capo d'arma delle truppe di trasmissione

T TN insegnante di una scuola militare germanica ebbe una volta,^ intorno agli anni venti, davanti a se una classe formata quasi
esclusivamente da veterani della prima guerra mondiale. «Signori»,
egli cominciò a dire, «se voi vi riferite così di sovente alle vostre
esperienze di guerra, io non posso fare a meno di sorridere. Perchè
quelle che voi chiamate esperienze, non sono esperienze ma avvenimenti.

Resta ancora da vedere se dagli stessi possano nascere delle
esperienze. Comunque, perchè ciò avvenga, occorrono appunto quelle
conoscenze fondamentali che voi, malgrado la vostra bravura di fronte
al nemico, non avete acquisito.»

Con queste parole viene espresso in modo pertinente quanto da
secoli ci induce a considerare «l'esperienza» fra le cose più importanti
della vita; difficilmente si sarebbe potuto trovare un modo di esprimersi
più abile per spiegare i motivi a sostegno della tesi secondo cui anche
ufficiali che abbiano combattuto in guerra non possono fare a meno
degli insegnamenti di un'accademia militare. Eppure sono spiegazioni
come queste che ci portano a sopravalutare il valore dell'esperienza.
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